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S. Vincent, 
arrestati 

i croupiers 
AOSTA — Sono stati tutti tra
sformati in arresta i fermi o-
perati l'altra mattina in Valle 
d'Aosta da polizia e carabinie
ri nell'ambito di una indagine 
su illeciti compiuti da crou
pier: e complici ai tavoli verdi 
della casa da gioco di Saint 
Vincent. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Aosta, 
Luigi Riccomagno, ha dispo
sto ieri il trasferimento in car» 
cere dell'ispettore alla «Fair 
Roulette» Giampaolo Guillct, 
dei croupiers Cesare Borelli, 
Tasqualr Tripodi, Gianni Bru
na, Ilnnio tlrochet. Romeo 
Rossan, Luciano Grattieri, di 
due giocatori, michele Fran
ciosa e di un altro di cui però 
non è stata rivelata ancora l'i
dentità. Le accuse sono uguali 
per tutti: associazione per de
linquere e appropriazione in
debita aggravata e continua
ta. Sull'andamento degli in
terrogatori il magistrato non 
ha voluto dire nulla. 

È ancora lontano 
il vaccino contro 
il virus dell'AIDS 

ROMA — Moderato ottimismo e qualche commento scettico trS 
gli omosessuali italiani dopo l'annuncio, dagli Stati Uniti, della 
scoperta del virus responsabile dell'AIDS, la sindrome da immu
nodeficienza che ha pro\ ocato già alcune centinaia di morti nel 
mondo. La sindrome, come è noto, non colpisce esclusivamente 
gli omosessuali. Come spiega Pautorexolc «New Lngland Jour
nal of Medicine», ne sono soggetti «uomini omosessuali o bises
suali, tossicodipendenti, donne che sono partner sessuali di af
fetti da AIDS, haitiani e emofiliei». Recentemente, poi, diciotto 
casi di AIDS sono stati rilevati anche in Africa centrale, nella 
zona dello Zaire. Ter ora, comunque, la scoperta del virus e della 
tecnica per riprodurlo, non implica anche la realizzazione del 
vaccino. Per questo, anzi, il dottor Robert Gallo, scopritore del 
virus, ha parlato di almeno due anni di lavoro. Ciò che sembra 
invece a portata di mano è la realizzazione di un test che per
metterà di rendere sicure le trasfusioni di sangue. Alcuni dei 
soggetti colpiti dall'AIDS, infatti, si erano sottoposti per molte 
volte a trasfusioni di sangue, entrando così nei possibili «sogget
ti a rischio- di questa malattia. Le comunità gay di tutto il 
mondo sono particolarmente attive nella battaglia a sostegno 
del finanziamento delle ricerche tull'AIDS, sia perche gli omo
sessuali sono tra i colpiti da questa malattia, sia perché una 
parte della stampa r dell'opinione pubblica ha letto e utilizzato 
questi casi come un'occasione di emarginazione ulteriore dei 
gay. Ora, come si diceva, l'annuncio di New York non ha allen
tato la mobilitazione dei gay: «L'epidemia continua a imperver
sare e il traguardo del vaccino è ancora lontano- e il loro com
mento. 

Oggi il governo decide 
1 nuovi vertici di 

Polizia, Sismi e Sisde 
ROMA — F. il giorno delle nomine per i vertici della polizia e dei 
servizi segreti, il Sisde, e il Sismi: i nomi dei possibili sostituti di 
Coronas, De Francesco e Lugarcsi potrebbero uscire già questa 
sera dalla riunione del Consiglio dei ministri fissata per le 17. La 
rosa dei candidati, fra voci e smentite, si è definita in questi 
ultimi giorni ma c'è ancora incertezza sugli orientamenti del 
governo e sulle preferenze che verranno accordate. A quanto 
pare non è nemmeno scontato che tutti e tre gli attuali direttori 
vengano sostituiti. Il ministro della Difesa Spadolini, a quanto si 
è saputo, sarebbe intenzionato a chiedere la conferma per decre
to del generale Lugarcsi a capo del Sismi, il servi/io segreto 
militare. La riunione si presenta quindi particolarmente delica
ta: tuttavia, e bene ricordarlo, si tratta di un ricambio «fisiologi
co-, che non avviene cioè sull'onda dì un qualche scandalo come 
accadde tre anni fa, al tempo del ciclone 1*2. Particolarmente 
attesa la decisione per il Sisde. Attualmente la carica e ricoperta 
da Emanuele De Francesco che è anche commissario per la lotta 
alla mafia. Lo stesso De Francesco sarebbe candidato a ricoprire 
la carica di capo della polizia, dato che Rinaldo Coronas conclu
derà la prossima settimana la sua carriera. Per il vertice della 
Polizia si parla anche del prefetto di Roma Giuseppe Porpora. 
Per la direzione del Sismi è circolato anche il nome ili un magi
strato assai noto, il PM romano Domenico Sica, titolare di molte 
inchieste sul terrorismo. Per il Sismi, a parte la possibilità che 
venga chiesta la riconferma del generale Lugarcsi, si fanno i 
nomi di Fausto Maria Fortunato, comandante della Regione 
Centrale, di Luigi Poli, degli Alpini, e dell'ammiraglio Martini. 

É§#***à. 
Zaza al giudice francese: 

«Sono imprenditore in sigarette, 
e l'Italia mi vuole ammazzare» 

Michele Zaza 

PARIGI — «Zaza Michele, nato a Procida il 
10/1/15. Professione? Contrabbando di sigaret
te... o insomma... se preferite... diciamo, im
prenditore. Nazionalità? io non ho patria, la 
mia patria è quella dei figli mici e di mia mo
glie... a me l'Italia mi vuole ammazzare...». Così 
Michele Zaza ha risposto ieri alle domande del 
presidente della «Chambre d'Accusation», la se
zione istruttoria della Corte d'Appello di Parigi 
che dovrà decidere sulla richiesta di estradizio
ne da parte delle autorità italiane del «padrino-
delia camorra e di quella del suo braccio destro 
Nunzio Barbarossa, comparso anche lui oggi 
davanti alla «Chambre d'Accusation». L'udien
za è servita praticamente solo per una verifica 
formale di identità in quanto i documenti rela
tivi alla richiesta di estradizione non sono an
cora arrivati dall'Italia, e una nuova udienza e 
stata fissata per il 9 maggio. A parte una serie 
di botte e risposte con il presidente Bertholon a 
proposito della sua nazionalità, Zaza ha lascia
to senza fiato i suoi avvocati i quali hanno chie
sto per lui una perizia clinica e una psichiatri
ca; ma Zaza, contrariamente agli accordi in tal 
senso presi dicci minuti prima dell'udienza con 
i suoi legali, ha rifiutato affermando di non 
essere malato. «Avvoca', che mi volete ammaz
zare pure voi?» ha chiesto a bassa voce all'avvv. 
Antonio Murante, giunto apposta da Napoli. 

Sia l'avv. Murante sia l'avvocatessa Nelly Ria-
ter hanno dichiarato dopo l'udienza di non riu
scire a capire un simile cambiamento di Zaza, 
il quale tuttavia, hanno lasciato capire, sta «fa
cendo i capricci». Infatti fattosi ricov orare dopo 
l'arresto il 15 aprile scorso nel padiglione spe
ciale dell'ospedale «Hotel Dieu» per «motivi di 
salute», Zaza si è fatto trasferire giovedì scorso 
all'ospedale della prigione di Fresnes, alla peri
feria di Parigi, perche la sua stanza del padi
glione Cusco era «troppo piccola e gli dava di
sturbi claustrofobici». All'ospedale di Fresnes, 
però, ha fatto storie con i medici, tanto che, a 
quanto sembra, ieri e stato messo in cella di 
isolamento perché giudicato pericoloso. Nel 
corso dell'udienza, che tra formalità e interro
gatorio è durata IO minuti, Zaza ha puntualiz
zato più di una volta, quasi identificando stato 
italiano e camorra, che «l'Italia vuole ammaz
zarlo», che «non vuole essere italiano», anche se 
è nato in Italia, tanto che i suoi figli hanno la 
nazionalità francese, come sua moglie. Zaza ha 
assunto un tono dimesso, da serio lavoratore e 
padre di famiglia, affermando: «Ma che peri
zia, io sto bene, io voglio solo curarmi e stare 
vicino ai figli mici... quale droga? Che droga? Io 
vendevo solo sigarette per la strada, signor pre
sidente... Io in Francia non ho fatto niente ma 
la Francia non mi accetta perché ci sono i co
munisti». 

Nuovi allarmanti episodi mentre la commissione parlamentare P2 inizia in settimana la fase conclusiva dell'inchiesta 
ROMA — Llclo Geli! sapeva 
quanti erano e chi erano gli 
•Infiltrati» che 11 generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
era riuscito a piazzare tra 
gli uomini delle Brigate ros
se. Non solo: in occasione 
della clamorosa scoperta 
del famoso «covo-archivio» 
delle Br, nell'ottobre del 
1978 a Milano (nel corso del
la operazione furono anche 
arrestati Nadia Mantovani, 
Lauro Azzollni e Antonio 
Savino) uomini del «servizi» 
avrebbero asportato parte 
dell'importantissimo mate
riale trovato, per farla poi 
sparire In qualche cassetto. 

In via Monte Nevoso, ol
tre ad una Incredibile quan
tità di armi, furono trovati 
anche gli «Interrogatori» di 
Aldo Moro, plani di guerri
glia nelle fabbriche, foto 
dello statista in seguito uc
ciso dai terroristi, risoluzio
ni strategiche e appunti «ri-
servatlsslmi». Parte di quel 
materiale, secondo Ipotesi 
attendibili, poteva anche 
provenire dalle famose bor
se che erano state sottratte 
ad Aldo Moro, subito dopo 
la strage di via Fani. I docu
menti «portati via dal servi
zi» non sarebbero mai stati 
messi a disposizione dei ma
gistrati che indagavano sul
la terribile fine del leader 
de. 

La misteriosa vicenda sa
rebbe emersa, qualche tem
po fa, dall'interrogatorio di 
un alto ufficiale dell'eserci
to, addetto al servizi Slos 
(spionaggio militare) coin
volto In qualche modo nelle 
faccende P2. 

L'ufficiale — in gran se
greto — avrebbe riferito 
questi clamorosi particolari 
alla Commissione parla
mentare presieduta da Tina 
Anseìml. La vicenda, ovvia
mente, è coperta dal più ri
goroso segreto istruttorio, 
ma da quello che si è potuto 
sapere sarebbe stato Io stes
so ufficiale ad avere avuto 
un lungo colloquio con LIcio 
Gelli nel corso del quale il 
«venerabile» capo della log
gia avrebbe riferito perso
nalmente questi elementL 
Da quallo che l'alto ufficiale 
del Sios avrebbe capito, sa-

ocumenti presi a Mora 
dalle Br finirono a Gelli? 

La dichiarazione di un teste alla commissione P2 - Sarebbero stati uomini dei servizi 
segreti a sottrarre ai giudici alcune carte trovate nel covo di via Montenevoso 

Carlo Alberto Dalla Chiesi) 

rebbero stati gli stessi uomi
ni dei «servizi» affiliati alla 
P2 a raccontare lo svolgersi 
dei fatti. Gelli, anzi, sarebbe 
stato molto preciso: «In 
mezzo al materiale trovato 
in via Monte Nevoso c'erano 
carte imbarazzanti per al
cuni uomini di governo, per 
alcuni partiti e per le stesse 
Istituzioni — aveva spiegato 
Gelli — e i 'servizi* hanno 
creduto bene di 'coprire' 
quelle carte con il segreto di 
Stato». 

La vicenda è emersa in 
questi giorni, nella fase di 
chiusura dei lavori della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta, quando gli stes
si parlamentari della Com-

Licio Gelli 

missione e il presidente Ti
na Anselml sono stati co
stretti a consultare di nuovo 
la massa enorme di docu
menti giunti a Palazzo San 
Macuto. 

La scoperta del covo di 
via Monte Nevoso fatta da
gli uomini di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa insieme ad al
tri «depositi» delle Br ritro
vati sempre a Milano, si oc
cuparono a lungo ben sei 
magistrati romani con a ca
po Achille Gailucci, allora 
capo dell'Ufficio Istruzione 
del Tribunale della capitale. 
Il «covo», oltre all'arresto di 
Nadia Mantovani, aveva 
permesso infatti agli inqui-

Anderlini: «Necessario 
dibattito in Senato» 

ROMA — A Prato Sesia, provincia di Novara, nel corso di un 
raduno di partigiani piemontesi e lombardi, il senatore Luigi 
Anderlini ha celebrato il quarantesimo anniversario della 
Resistenza. Con riferimento agli impegni morali di quella 
decisiva stagione della nostra storia, il senatore Anderlini ha 
detto tra l'altro: «Episodi come quelli che hanno recentemen
te portato al sequestro da parte di un magistrato di quattro 
libri che si riferiscono alla P2 e a uno dei suoi uomini di 
punta come Ortolani, ci indignano ma non ci meravigliano. 
Ci indignano perché contraddicono la fondamentale ispira
zione democratica della nostra lotta di allora e la tavola dei 
nostri diritti civili costituzionali di oggi. Non ci meravigliano 
perché sappiamo bene come di fatto la P2 tenti ancora di 
operare. Lo dimostrano tra l'altro le vicende subite da una 
legge giacente in Parlamento da mesi, relativa alla nomina 
del vice comandante dell'Arma dei Carabinieri. Se non si 
provvederà in tempo corriamo il rischio di vedere nel prossi
mo futuro due generali piduisti diventare vice comandanti 
dell'Arma. Chiederò nei prossimi giorni a tutte le forze de
mocratiche dì discutere rapidamente la questione nell'aula 
dei Senato». 

Vendita dimostrativa 
del libro di Turane 

PESCARA — «Sarà il nostro modo di celebrare il 25 aprile, sìa 
pure con un giorno di ritardo». Ecco il commento di Sergio 
Turone — l'autore di «Corrotti e corruttori dall'unità d'Italia 
alla P2», uno dei quattro libri sequestrati su richiesta di Orto
lani — all'iniziativa che si tiene oggi a Pescara e che è incen
trata attorno ad un dibattito che verterà proprio sul libro 
sequestrato. Nel corso dell'iniziativa sarà effettuata una 
«vendita dimostrativa» della pubblicazione sequestrata. Al 
dibattito sarà presente l'autore del libro, appunto Sergio Tu
rone, il rettore dell'università abruzzese, professor Aldo Ber
nardini, i professori Filippo Mazzonis e Luciano Russi (della 
facoità di Scienze politiche) ed altri esponenti abruzzesi del 
mondo della politica e della cultura. 

renti, di mettere le mani su 
materiale di eccezionale im
portanza: piani a breve e 
lungo termine delle Br; 
schedature di industriali, 
sindacalisti e uomini politi
ci, di dirigenti del PCI (le Br, 
chiamavano i comunisti 
•cani da guardia del capita
lismo»); piani relativi alle 
organizzazioni Nato e piani 
sulle strut ture telefoniche e 
ferroviarie del paese, oltre a 
progetti per la costruzione 
di nuove armi da parte di al
cune fabbriche italiane, di
vise dì poliziotti, tessere di 
riconoscimento rilasciate 
dai ministeri della Difesa e 
dell'Interno ed un gran nu
mero di lettere inedite di Al
do Moro, scritte dalla pri
gionia. Gli inquirenti, al 
momento della scoperta del 
«covo», fornirono una specie 
di elenco parziale di quello 
che era stato ritrovato, ma 
evidentemente nessuno fu 
in grado, allora, di effettua
re una specie di raffronto 
tra quello che era stato po
sto sotto sequestro e quello 
che, invece, era stato real
mente scoperto. I «servizi», 
dunque, avrebbero avuto 
buon gioco nel portare via 
alcune carte. Il materiale 
potrebbe essere stato messo 
a disposizione dei magistra
ti più tardi, ma è assai im
probabile che materiale co
perto dal «segreto dì Stato» 
sia poi finito in qualche pro
cura della Repubblica. Il ca
po del governo dell'epoca fu 
informato della cosa? Il mi
nistro dell'Interno Rognoni 
o i capi dei «servizi» furono 
portati a conoscenza dell' 
applicazione del «segreto» su 
documenti forse importanti 
per l'inchiesta Moro e le Br? 
E ben difficile rispondere al
le domande. È molto proba
bile che copie delle earte fat
te sparire dal «covo» di via 
Monte Nevoso, siano anche 
finite nel famoso archivio di 
Licio Gelli, che si trova an
cora in Uruguay. Non biso
gna dimenticare, infatti, 
che i vertici dei «servizi», in 
quel periodo, avevano aderi
to in massa alla P2. 

Wladimiro Settimelli 

Tina Anselmi: « 
avrà la mia risposta» 

Il presidente della commissione parlamentare anticipa: «Nel
la relazione che ho preparato si parlerà molto di lui» 

Dal nostro inviato 
CONEGL1ANO (Treviso) — La prima uscita in 
pubblico di Tina Anselmi dura poco più di un'o
ra, ed è dedicata alla Resistenza. Parla per pochi 
minuti davanti al microfono, lasciando da parte 
la retorica. Lei, staffetta partigiana a sedici anni, 
mira al sodo. Dice: «Non c'è posto per chi non si 
assume responsabilità in proprio. La pace, la li
bertà, la democrazia non ce le regala nessuno. 
Bisogna costruirle, tutti insieme». La gente che si 
è fatta intorno al monumento dedicato a chi è 
caduto per un Paese libero, applaude. Un vec
chio alpino che ha lottato per sé e per gli altri si 
commuovo. È venuto per l'Anselmi, che poi ab
braccerà, ma anche per trovare qualcosa di impe
gnativo nelle sue parole. La presidente della 
commissione sulla P2 non delude: «C'è chi, nel 
nostro Paese, ha creduto di poter sconfiggere la 
democrazia sfruttando poteri occulti. Tra pochi 
giorni riferirò in Commissione le mie conclusio
ni; oggi a voi dico che chi si è mosso cercando di 
condizionare dall'interno delle istituzioni la vita 
politica democratica, troverà la barriera dei par
titi. Chi si è illuso che il giuramento fatto nell' 
ombra sia più forte del nostro alla Costituzione, 
si sbaglia». 

Più tardi, seduta per un attimo ad un .tavolo 
d'un bar, Tina Anselmi si lascia andare. «E stata 
una bella fatica — dice ridendo —. Ho passato 
tutti questi giorni di Pasqua ritirata in monta-

fna, a stendere la mia relazione. Domani corro a 
Coma e fra qualche giorno inizierà la discussio

ne.. Sarà una discussione interessante, visto che 
Ortolani è tornato a farsi vivo, facendo, seque
strare quattro libri che gli davano fastidio. Cosa 
ne pensa di questa manovra? «Guardi — rispon
de l'Anselmi — quel che avevo da dire l'ho detto 
chiaro e tondo in piazza, poco fa. E non mi faccia 
aggiungere altro». 

Ma avrà senz'altro Ietto il parere del presiden
te Pertini, che ha definito assurdo il provvedi
mento del giudice di Varese. «Sì, l'ho letto sui 
giornali. Le posso solo dire che condivido le paro
le di Pertini». 

La mossa di Ortolani lascia pensare che la P2 
sia viva e vegeta. E che sia ancora in grado di 
condizionare, di ordire trame occulte e pericolo
se... «Senta, davvero non posso dirle di più. Non 
è il momento di entrare in particolari. Sulla peri
colosità attuale della P2 mi sono espressa piutto
sto chiaramente anche non molto tempo fa. 
Quanto ad Ortolani — aggiunge Tina Anselmi — 
stia pur tranquillo che con la relazione il suo 
ruolo emergerà. Eccome se emergerà. Ho pensato 
molto prima di mettermi a stendere la relazione 
nero su bianco. E stato un lavoro enorme, diffici
le. All'inizio pensavo che avrei dovuto fare una 
relazione di tipo polìtico. Poi ho pensato che era 

meglio di no, che c'era bisogno di indicare fatti. 
Fatti precisi che rendessero più agevole il giudi
zio. E molti di questi fatti, documentati, sì riferi
scono proprio a Umberto Ortolani». 

Signora Anselmi, in questi giorni c'è una do
manda che continua a ricorrere: un interrogato
rio di Ortolani, da parte vostra, potrebbe esserci? 
•Magari si potesse. Ma, di fatto, questo interro
gatorio è stato reso impossibile. E Dio sa se sa
rebbe stato utile:. 

Che cosa lo impedisce attualmente? «Lo ha 
impedito essenzialmente l'atteggiamento prete
stuoso del governo brasiliano. Oltretutto noi ci 
saremmo andati proprio su sollecitazione di Or
tolani, il quale ci aveva spedito un telex lungo tre 
pagine in cui arrivava anche ad accusarci di non 
fare il nostro dovere». Tina Anselmi scuote la 
testa, reprimendo un commento. 

E voi cosa gli avevate risposto? «Veniamo su
bito e più che volentieri. Gli abbiamo anche fatto 
sapere che ci saremmo andati da privati cittadini 
e che avremmo accettato di incontrarlo anche in 
un albergo di sua scelta. La nostra disponibilità 
era totale». 

Un'ultima domanda, signora: che ne è dell'ar
chivio uruguayano di Licio Gelli? «Le dicopro-
prio la verità: non ne so niente. So che si dà per 
certo il suo arrivo e dico magari fosse vero. Il 
fatto è che fino a giovedì santo, quando sono 
andata a lavorare in montagna, di questo archi
vio non c'era alcuna notizia. Tant'è vero che mi 
sono allontanata da Roma dando disposizioni af
finché, se fosse arrivata qualche comunicazione 
dalla Farnesina, mi avvertissero tempestivamen
te. A quanto ne so io, fino ad ora la situazione 
non è mutata. Domani, arrivando a Roma, forse 
ne saprò qualcosa in più». 

Tina Anselmi si stringe nelle spalle. Qualcuno 
le porta una rosa rossa, con un nastrino tricolore. 
E commossa e ringrazia: «Bravi, bravi». Riparte 
per Castelfranco, dove ha la sua casa. L'attendo
no i cinquecentomila documenti che parlano di 
P2. «Ho ancora un sacco di cose da fare», dice. 

Fabio Zanchì 
• » • 

ROMA — E adesso Ortolani, tramite il suo legale 
aw. Savoldi chiede «spiegazioni» a Pertini. L'ha 
resto KOto l'avv. Savoldi ieri sera, dicendo di aver 
inviato al presidente un messaggio in relazione al 
giudizio espresso da quest'ultimo sul sequestro 
dei quattro libri («assurdo», l'aveva definito Per
tini). Savoldi chiede «chiarimenti in ordine all'e
satto giudizio espresso» e fa presente «la conse
guente necessità di conoscere le ragioni obiettive 
che sorreggono tale apprezzamento negativo, al 
precipuo fine di potere io stesso, per primo, di
chiarare meritevole di consenso e dare attuazio
ne alle istruzioni del mio assistito». 

La disperazione dei malati spesso fa involontariamente da sponsor a preparati tutti da sperimentare Il tempo 

Per qualcuno il cancro è solo un business 
Le speranze alimentate molto spesso anche dai mezzi di comunicazione che puntano più allo scoop che alla informazione - Necessaria 
una educazione sanitaria che modifìchi l'immagine di ineluttabilità della malattia - Contro i raggiri ci vogliono precise leggi 

Una nostra lettrice, la si
gnora R.S. (per ragioni facil
mente comprensibili tacere
mo il suo vero nome e quello 
dello. città ir. cui abita) ha 
scrittoaW'Unità* una lettera 
drammatica, anche se tuff 
altro che inconsueta. La let
trice riferisce che il marito 
cinquantenne è affetto da 
metastasi tumorale diffusa. 
Purtroppo la prognosi lascia 
ben poco spazio alia speran
za. Ma ecco II fatto nuovo. 
Scri\e R.S. 'Sul quotidiano 
delia mia regione, in prima 
pagina, è stato riferito che 
un medico statunitense ha 
scoperto un farmaco che do
vrebbe trasformare le cellule 
malate In cellule sane. Sla
mo disposti a fare qualsiasi 
sacrificio pur di raccogliere I 
mezzi necessari per andare 
negli Stati Uniti e acquistare 
ti farmaco. Ss potete aiutar
mi. Inviatemi tutte le notizie 
che voi giornalisti slete in 
grado di raccogliere. Grazie 
compagni. Il mio nome è ti 
nome di tanti altri costretti 
nelle mie s'esse condizioni 
disperate: (segue la firma) 

Ed ceco una breve sintesi 
della notizia: 'Daytnna 
Bearn (Florida) — Per la pri

ma volta è cominciata la 
sperimentazione sull'uomo 
di un nuovo farmaco anti
cancro denominato N-Metil-
formzmìde. La sua efficacia 
sta nel fatto che con un mec
canismo non ancora com
preso, trasforma le cellule 
tumorali m cellule quasi sa
ne*. 

Se fosse vero saremmo di 
fronte alla più importante 
scoperta del nostro secolo. 
Già recentemente gli scien
ziati avevano parlato di un 
processo analogo definito re
troversione cellulare, ma a-
vevano subito aggiunto che 
si trattava di una ipotesi dì 
laboratorio la cui eventuale 
ricaduta pratica, in termini 
di applicazione terapeutica, 
appartiene ancora al futuro. 
E infatti vero che alcuni 
composti (sarebbe prematu
ro parlare di farmaci) hanno 
rivelato la proprietà di in
durre selettivamente, alme
no In apparenza, mutamenti 
qualitativi nelle cellule tu
morali. SI tratta però di ri
sultati ottenuti In provetta. 
lì problema nasce quando 
dalla provetta si passa all'a
nimale e all'uomo Nel caso 
del N-Mctilformamide sem

bra che le ricerche in vivo 
siano ancora in una fase pre
liminare, Si tratta di ricer
che importanti, ma molti 
problemi devono essere ri
solti prima di poter parlare 
di 'nuovo farmaco che risa
na le cellule affette da can
cro' (è questo il titolo appar
so su alcuni giornali). 

'L'Unità' ha già risposto 
privatamente alla vera si
gnora RJ5. Ma alcune frasi 
della sua lettera — 'il mio 
nome è il nome di tanti altri 
costretti nelle stesse condi
zioni disperate-; 'siamo di
sposti a fare qualsiasi sacri
ficio' — suggeriscono qual
che riflessione. Come devono 
comportarsi i mezzi di co
municazione di fronte a no
tizie apparen temen te clamo
rose, che possono turbare 
profondamente migliaia di 
persone inducedole ad af
frontare lunghi viaggi, di
spendiosi e Inutili? 

Non solo. È possibile una 
difesa contro il proliferare 
delle 'terapie magiche' o al
meno non provate? Questo 
secondo interrogativo — che 
ovviamente si differenzia dal 
primo perché riguarda si

tuazioni del tutto diverse — 
nasconde una realtà poco 
nota all'oponlone pubblico: 
il cancro non è solo sofferen
za; spesso rappresenta un 
grande business, una delle 
più straordinarie fonti di ar
ricchimento. 

Nel caso dell'in formazione 
e del rapporto fra cancro e 
linguaggio (il -male incura
bile; il 'male oscuro; la 'ma
lattia che non perdona» ecc.) 
si potrebbero ripetere le par
ie di una psicologa dell'Isti
tuto Nazionale per la ricerca 
sul cancro, la dottoressa Ga
briella Moraszo alla quale 
dobbiamo — insieme al prò f. 
Nicola Simonettl, direttore 
sanitario dell'ospedale re
gionale *Di Venere* di Bari 
— buona parte delle infor
mazioni riferite in questa 
nota. 

'Mi viene in mente — os
serva Morasso — una frase 
di Groddeck: "Di tutte le teo
rie che sono state proposte 
su! cancro lo, nel corso del 
tempo, ne ho consenrato solo 
una, e cioè che il cancro, at
traverso determinate mani
festazioni, conduce alla mor
te. Se non porla alla morte 

non è cancro, secondo me". 
Non so quanti anni di inter
venti di educazione sanitaria 
— commenta la dottoressa 
Morasso — ci vorranno per 
modificare questa immagine 
di ineluttabilità che ha la 
malattia tumorale e che por
ta a quelle iniziative irrazio
nali, dettate dalla dispera
zione, alla ricerca del presi
dio (struttura o farmaco) in 
grado di ridare la speranza: 

In genere sia la disinfor
mazione (Groddeck scriveva 
nel 1923 mentre oggi il 
40-50% dei tumori guarisco
no), sia le notiizie avventate 
su nuovi farmaci risolutivi; 
suggeriscono prima i 'Viaggi 
della speranza' negli Stati U-
niti o a Lourdes, magari ri
correndo a sottoscrizioni 
pubbliche, e poi — consuma
ta l'ultima illusione — con
ducono nel pianeta magico 
del guaritori, degli erboristi. 
del.falsi scienziati. 

È a questo punto che co
mincia il grande business. 
Nel 1963 un certo signor A-
dolphus Hohensce scriveva: 
•Ogni giorno malati di can
cro che l medici hanno dato 
per spacciati \encono da me 

con fiducia. In 30 giorni essi 
stanno meglio; in 90 sono si
curamente guariti*. Ilohen-
see aveva inventato una mi
stura estratta dai semi di co
comero e un collirio a base dì 
patate e peperoni. Gli ameri
cani spesero 600 miliardi (del 
1963) per ricette come que
ste. 

Nel 1975 la rivista dell'A-
merican Càncer Society rife
riva che su 500 mila nuovi 
casi di cancro diagnosticati 
ogni anno negli Stati Uniti, 
due terzi venivano trattati 
con terapie non provate. Ne
gli anni50 il francese Gaston 
Naessens propone il suo pre
parato GN 24 sostenendo di 
avere trovato nel sangue •/' 
agente patogeno* e che 11 
cancro -era ormai vinto: In 
Italia, intanto, viene consen
tito al dotL Vieri di speri
mentare al 'Regina Eìeria* le 
sue fiale anticancro. La for
mula è semplice: alcool puro, 
tintura di colchico, aceto di 
puro vino. Nicnt'altro che u-
n'insalata. Eppure Vieri ot
tiene il Premio internaziona
le Dag Hammarskjoeld, lo 
stesso premio consegnato a 

Sabin, De Bakey a Barnard. 
In Australia ring. Guet-

tner costruisce un apparec
chio a microonde e si propo
ne di curare i malati più ric
chi organizzando crociere di 
lusso sulla ^Michelangelo* e 
la 'Raffaello*. Poi ecco anco
ra il giapponese Mucorhicln 
(funghi, lieviti, bachi, detriti 
di insetti); l'argentino Kre-
biozen (per ottenerne due 
grammi bisognava salassare 
duemila cavalli); il tratta
mento Kock (dieta rigorosa e 
iniezioni di un prodotto, la 
Gliokìlide, risultato «acqua 
distillata sterile*); il Laetrile 
o vitamina B17,un altro af
fare di miliardi di dollari 
messo a segno grazie a una 
sostanza estratta dalle albi
cocche; il siero di capra del 
dotL Bonifacio; le somme e-
norml investite nell'Interfe-
ron (in questo coso dalla 
scienza • u fficia le*), presen ta -
to in un primo tempo come 
l'arma decisi\-a contro il 
cancro. 

La casistica è largamente 
incompleta. Terapie non 
prova te, raggiri veri e propri, 
notizie imprecise producono 
tutte, per vie diverse, gli stes
si esiti negativi: interruzione 
delle terapie corrette, disillu
sioni crudeli, ostacoli alla ri
cerca, guadagni illeciti. Che 
gli ammalati si aggrappino a 
tutte le speranze è perfetta
mente comprensibile. Non è 
invece comprensibile che lo 
Stato rinunci ad adottare 
precise norme legislative per 
difenderli contro chi utilizza 
il cancro come il più grande 
business. 

Flavio Michelìni 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
faenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo b-
Bari 
NapoO 
Potenza 
S.M-Leuea 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 24 
11 19 
12 2 0 
a 17 

10 18 
9 17 
6 13 

*3 21 
3 18 

12 19 
11 2 0 
10 15 
7 18 
7 15 
4 16 
9 19 
8 19 
3 9 

10 16 
8 16 
3 9 

12 15 
13 2 1 
14 19 
13 17 

7 21 
6 2 1 
8 24 

SITUAZIONE — l a situazione meteorologica sutlttsna è controllata da 
un'area di alta pressione che ha P suo massimo valore sulla Francia e 
che si «stand* fino al Tirreno a da un'area dì bassa pressione che 
dall'Europa sud-orientale estende la sua influenza fino ai Balcani con
vogliandovi aria fredda ed instabile. Tale tipo di aria interessa margi
nalmente anche la fascia adriatica e le regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle ragioni settentrionali e sulla fascia 
tirrenica centrale, compresa la Sardegna, scarsa attiviti nuvolosa ed 
ampie zone di sereno salvo annuvolamenti temporanei sulla fascia 
alpina e la regioni nord-orientati. Sulle regioni adriatiche condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarila anche 
ampie. Sulle regioni meridionali nuvolosità irregolare, a tratti accen
tuata ad associata a piovaschi o temporali specie suda fascia ionica. La 
temperatura senza notevoli variazioni. 
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